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> PROGETTAZIONE E NUOVE TECNOTOGIE

PIANTA ARCHITETTONICA
Progetto per il CSA di Reggio Emilia
> di TOMMASO ZANINI '

"LA PTANTA ÈaLLA BASE. sENzA ptaNTA, NoN v È NÉ cBANDEzza D NTENztoNE
E DI ESPRESSIoNE, NÉ RITMo, NÉ VoLUME, NÉ coERENZA. sENzA PIANTA, VI È

OUESTA SENSAZIONE, INSOPPOBTABILE PER L'UOMO, DI NON FOBMA, Dì

INDIGENZA, DI DISOBDINE, Dì ARBITRìO. LA PIANTA HA BISOGNO DELL'IM-
II,IAGINAZIONE PIÙ AITIVA. HA BISOGNO ANCHE DI UNA DISCIPLINA MOLTO
SEVERA. LApTaNTAÈ LA DETEBT!flNAzroNE DELTUt-ro: È tL MotMENTo DEctstvo
I...t.-

LE PAROLE che uno dei maestridell'aF
chiteltura contemporanea usa nel deînire
il ruolodella pianta nel progettoarchitet-
tonico, introducono l'argomento del quale

tratterò in questo articolo: un progetto
per il concorso di progettazone bandito
nel 2000 dal CSA(Centro ServiziAnziani)
diReggio Ernilia. ll concorso aveva come
objettivo la progettazione di una casa
protetta per 60 poslÌ letto.
Lo studio l\,4anfredini'1di Regglo Emilia,
propone una soluzone dig€nde effcada
funzionale, sia per quanto riguarda la
fruibìlità dello spazio da parte dell'ospite

(degente) sia per quanto riguarda la
funzionalità dei percorsi dedicati agli
operatori- La progetlazione della casa
protetta (pensata con elementimurar in
matlonia faccia v sta), che sisviluppa al
solo piano terra, parte da una accurata
analisi dell'attuale stato funzionale delle
case protette, mettendone in evldenza
punti deboli. Questi sono principalrnenle
individuat nello spaz o dedicato ag
amb enti di degenza (le camere), perpoi
proporre una soluzione progettuale
effìcace sia dalpunto divista lunzionale
che da quello corn positivo archjtettonico.

Dall'anaLisi de le soluzioni pÌù frequen-
temente uiilizzate r sulta sicurarnentè da
abbandonarc la soluzione che prevede la

realizzazlane di una slanza a lre letti,
definita kaserme Typ", finalizzata al
massimo sfruttamento della profondità

de ambiente ma che rnal soddisfa i

requisiti prestazionali del benessere degli
ospiti. (FÌg. 1) Proseguendo nell'excuBus
tipologÌco si ndividuano alire soluzÌoni
adottabili, ma che non soddisfano a pieno

e necesstà diprvacy (per l'osplte) e di
funzionalità (per l'operatore)- Tra queste,

la soluzione a due letti paralleli (Fig. 2)

1

Fig.I > camèE tipo a trc lètri
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Fiq.2 > CameE di deqenza a due letii, inparallelo

Alberto Manfredini
Evidenziato
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oppurc la soluzione a due letti contrap-
posti che aumenta decisamente la
possibilità djprivacy da parte deldegente
(Fig.3). La soluzione chesi rivela come
alternativa funzionale e che diviene
modulo compositivo del progetto, è Ìn-

dividuata dal tipo di camera.a " L":caral
terizzata dalla possibilità di gaÉntire
molteplici personalizzazioni di aredo
della cameta stessa, questa soluzjone
ottimizza le esigenze funzionali per gli

operalori e di privacy perl'ospite anziano
(Fig. 4). Questo particolare tipo di camera,
anedata come camera singola, permette,

a parita di geometria proposta, didcavare
uno spazio ben defìnito per l' utilizzo
diurnoche prevede unazona giorno de-
dicata alla lettura, alla vlsione della 1v e
alla praÍc€ delle at{vità personali (Fig.5).
La grande fìessibilita spaziale della ca-
mera ad "L" consente la c leazione di 24
d iverse soluzìoni che permettono di sod-
disfare la quasi totalità delle richieste
dell'utente. Attraverso la giustapposizione

del modulo camera si ottengono nuclei
minimi, destinati a 8 pelsone, con una
ottimizzazione dei percorsi che va a van-
taggio sia dell'operatore di assistenza
che dell'assistito (Fig. 6). Dalle indicazioni
dei proqettjstÌ si chiarisce ultefiormente

FÌs. 3 > CameE didesenza a due letii, contrapposti

I'effìcacia della soluzione planimetdco-

distributiva proposta. "L'aggregazione
delle stanze tipo non awiene per sem-
plice ripetizlone in successione ai lati di
un percorso lineare, ma tende a sfruttarc
la particolare morfologia angolare della
stanza per eliminare l'effetto corrjdoio
nella organizzazione spaziale delle zone
di circolazione. ln aqgiunta alla porta di

accesso pdncipale alla stanza da cm
120 (80+40), la previsione di una se-
conda porta da cm 80 sul secondo lato
permette l'accesso a spazi d i soggiorno
semiprivato, luoghi di incontro fra gli

ospit di due stanze contigue o di colloquio
con iparenti (siveda immagine relativa
alloschemadi accorpameniodel nucleo
per 8 persone). ln tal modo ognistanza
ha due affaccir uno slllo spazio emi
nentemente pubblico di circolazione,
l'altro su spazl più appaftati di soggÌomo,
espandibili su zone pavimentate esteme,
nelle stagioni più favorevoli. Eventuali
necessità di insonorizzazione dl talune
stanze sonogià risolte all'origine, essen-
do ognistanza isolata dalle ajtretramite
gli spazi di circolazione e soggiorno, a
tutio vantaggio dellaflessibilità di utilizzo."

La composjzione funzionale deÌ diversi
moduli abitatÌvi porta alla rappresen-
tazione planimetrica di un "quadrifoglio",

caratterizzato come in natura da un
perfetto equilibio difome che in questo

tipo di architettura diveniano spazio
vivibile- Un ulteriore accorparnento dei
nucleifunzionali base (4 moduÌja camera
doppia), permette di ottimizzarc lo spazia
costruito per cjrca settanta unità. La
composizione planimetrica degli spazi
privati(stanze) e quelli pubblici (servizÌ e
spazicomunì) awiene - come spiegano
i progettisti - "per livelli graduali e suc-
cessivi, nel quali è via via crescenle il

mq. 19.60
Isiàndard losq€ frq. 1a,0Ol

1330tr-

Fig,4 > Camem didègenza a "L" vers one a due lelli

nq_ 20,73
lsr.ndòrd r.sq. nq. ra,oot
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3.
Fig, t > CameE did.qenzd a'L veb or cor ledo silgolo e zola sogg orlo Éig,6 > Schèma diaccoeamenio iipico per quattro camere doppieformantiun

nuclèo per 8 persone,

g rado di condiv sione deg li spazi comun
e dei serviz. Si è inteso n tal modo
fornire aqLiospit una pluralità diopzioni:
da ambÌti di vita esclusivarnente indi-
viduali (comunque personallzzabiLi a

piacere), a spazisemÌprivau con limjtato
lvello di socialzzazione, a spazi dj vita

colLettiva ln comune fra gli ospiti di un

nucleo, sino a spazi collettivi polivalenti di

inconlro fra ospiiidela struttura efruitori
estemidèl centro dlurno". Altra impor-
tanie indicazione contenuia nel progetio
permette di chiarire megljo l'influenza
pslcoloqica che l'arnbienle costruito può

di opzioni, a partire dagl arnbiti piÙ ap-
parlatie sino aqlispazidi reLazone e di

collettività".All'internodellapiantadl pro-

getto si individuano chiaramente alcr.rni

importanti metafore dej mode li uùani
che caratteTizzano le nostre città. Le

analog e piu importaniisono que le che
evocano nella rnente del paziente uno

stato di benessere psicologico dato dal

ricordo deiluoghi 'reali", ad esempio, la
plazza ed il crocicchio. "La piazza" , luogo

della vta sociale e luogo di incontri è

€ppresentaio dallo spazio dedicato ale
attività interpersonali del centro diurno. "ll

croclcchio" forte elemento dilegame con

i passato, è rappresentato dail'inter-
sezionè dei percorsi pubblici interni al

nucleo base.
ln conclusione isulta chiaro quanto tal-
volta, con uno studio approprjato della
piania diprogetto, siriescano a rlsolvere

importanti nod funzionall, cornpostivi,
e psicologici necessari a soddÌsfare Ì

bisoqni della vita dell'uomo all'nterno
de l'ambiente costruito. (Fig.7)

NOTE
lLe Cokusier, Verso un'architettura, 1923

'Albena, Enea e Giovanni Manfredini

esercitare su chi
lo abita, ìn questo

caso, il paziente
anziano. "Le scelte
architeltoniche e
spaziali si basano
sul princ pio della
normalizzazione,
cercando di man-
tenere o di ragglun-
gere, all'interno del-

lastruttura, uno sti-
le diviia che sia più

vicino a quello di

una normale esi-
stenza. La prose-

dell'edifcio, deipa-
ramentÌ in mattoni
facciaavista,èuna
precisa sc-olta volta
ad individuare isin-
goli ambiti res den-
zial secondo una

successione spa-
ziaLe interpretabile
come metafora del-

cuzione, all'interno

mntnmffis

la configurazlonela conliourazrone

1'........ -- --" urbdna.conlasua

Fiq, 7 > tavota di conco6o; ptanìnet a qeneraLè è prospeni vatielà e ticchezza

'Architetlo, cultore della materia nel

Laboratodo di Progeltazione

dell'Architetlura presso il Dipartimento di

Progeltazionè dell'Architeltura

deìl'Università degli Studi d i Firènze
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